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Titolo progetto: L’attivazione mirata di PKCε nei neuroni ApoE4 come approccio di ripristino 
sinaptico e neuroprotettivo per una terapia di precisione nella malattia di Alzheimer 
(PKC4AD) 
 
 

 
Breve scheda divulgativa del progetto di ricerca 
Un importante fattore di rischio genetico per lo sviluppo della malattia di Alzheimer è la 
variante ApoE4, che rende i neuroni più vulnerabili e favorisce la perdita delle connessioni tra 
le cellule nervose.  Il progetto PKC4AD nasce con l’obiettivo di verificare se l’attivazione mirata 
di una proteina chiamata PKCε possa proteggere i neuroni e favorire il ripristino delle 
connessioni sinaptiche danneggiate, anche in presenza della variante ApoE4. Utilizzando 
neuroni umani portatori di questa variante genetica, lo studio mira a individuare nuove 
possibili strategie terapeutiche. 
Lo scopo finale è contribuire alla scoperta di trattamenti più precisi e personalizzati, capaci di 
rallentare o prevenire la neurodegenerazione nelle persone geneticamente predisposte allo 
sviluppo di malattia di Alzheimer. 
 
 
Breve biografia personale: ricercatrice 
Rebecca Piccarducci si è laureata con lode in Chimica e Tecnologia Farmaceutiche nel 2017 
presso l’Università di Pisa, discutendo una tesi dal titolo “Proteine correlate a patologie 
neurodegenerative: accumulo eritrocitario e intestinale in un modello animale di Alzheimer”. 
Nel 2021 ha conseguito il Dottorato di Ricerca con lode in Scienza del Farmaco e delle 
Sostanze Bioattive presso la stessa Università, presentando una tesi dal titolo “Signal 
pathways in aging and neurodegeneration”. 
Ha svolto un periodo di ricerca come visiting researcher presso il Centre for Amyloidosis & 
Acute Phase Proteins – National Amyloidosis Centre dell’University College of London, 
partecipando al progetto “Investigation of molecular mechanisms of amyloidogenesis”. È 
stata inoltre selezionata per la partecipazione alla Neurochemistry School – 
“Neurodegeneration, Inflammation, and Cancer”, organizzata dalla European Society of 
Neurochemistry in collaborazione con la International Society for Neurochemistry, presso la 
Biomedical Research Foundation of the Academy of Athens. 
La sua attività di ricerca è principalmente focalizzata sullo studio dei meccanismi molecolari e 
regolatori coinvolti nei processi di invecchiamento, neurodegenerazione e 
neuroinfiammazione, anche in relazione a fattori di rischio genetici e ambientali. In 
particolare, il suo interesse scientifico è orientato a definire il ruolo dell’espressione genica e 



 

della segnalazione cellulare nello sviluppo e nella progressione delle malattie 
neurodegenerative, con un focus specifico sulla malattia di Alzheimer. Un aspetto centrale 
della sua ricerca riguarda l’identificazione dei meccanismi patologici responsabili della 
produzione, dell’accumulo e dell’aggregazione di proteine misfolded, ovvero proteine con 
conformazione alterata e non correttamente funzionali, che rappresentano marcatori 
molecolari di numerose patologie neurodegenerative, con l’obiettivo di individuare nuovi 
possibili bersagli terapeutici e strategie di intervento di precisione. 
Dal 2024 è ricercatrice tenure-track in Biochimica presso il Dipartimento di Farmacia 
dell’Università di Pisa ed è affiliata al Centro Interdipartimentale "Pisa Neuroscienze" 
(PiNeuro) e alla piattaforma di Core Facilities “Center for Instrument Sharing of the University 
of Pisa” (CISUP). 
È autrice di articoli scientifici pubblicati su riviste scientifiche internazionali ed è membro di 
società scientifiche nazionali e internazionali nell’ambito della biochimica, della neurochimica 
e delle neuroscienze. 
 


